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IL SISTEMA DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ED ELETTRONICHE (RAEE) COME DELINEATO DAL 

D.LGS. 151/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
A cura del Dott. Andrea Da Lio

PUBBLICHIAMO UNO SCHEMA INTEGRATIVO ALL’ARTICOLO INSERITO

 IN QUESTA STESSA AREA DEL NOSTRO SITO:

	
	RAEE storici (immessi sul mercato prima del 13/08/2005)
	RAEE immessi sul mercato dopo il 13/08/2005

	GESTIONE RAEE DAI NUCLEI DOMESTICI
	Viene finanziata collettivamente dai produttori presenti sul mercato nell’anno solare in cui si verificano i rispettivi costi in proporzione alla rispettiva quota di mercato (calcolata in numero di pezzi ovvero a peso) per tipo di apparecchiatura nell’anno solare di riferimento.
	Viene finanziata individualmente dal produttore per i prodotti da lui immessi sul mercato: non c’è quindi alcuna suddivisione.

	Modalità finanziamento
	Tramite l’internalizzazione dei costi nel prezzo di vendita dei nuovi prodotti ovvero tramite l’applicazione di un sovrapprezzo visibile (visibile fee) sui nuovi prodotti.
	Individualmente, ovvero con l’adesione ad un sistema di gestione collettivo o misto.

Per ogni nuova AEE immessa sul mercato il produttore deve costituire adeguata garanzia finanziaria ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348 o secondo modalità equivalenti da stabilirsi con apposito decreto entro sei mesi dall’entrata in vigore del d.lgs. 151/2005.

In via transitoria, comunque non oltre il 13 agosto 2007, il finanziamento avverrà con le medesime modalità dei RAEE storici provenienti da nuclei domestici.

	Sovrapprezzo visibile

(visible fee)
	Fino al 13/2/2011 (e fino al 13/2/2013 per i grandi elettrodomestici) all’atto dell’acquisto di una nuova AEE il produttore può indicare all’acquirente in maniera esplicita i costi sostenuti per la raccolta, il trattamento e il recupero e lo smaltimento. Tel costo non può superare le spese effettivamente sostenute.
	Il produttore non può indicare separatamente all’acquirente al momento della vendita i costi di raccolta, trattamento e di smaltimento che vengono quindi internalizzati nel prezzo di vendita.

	specificità:
	
	

	I produttori che usufruiscono di mezzi di comunicazione a distanza
	devono conformarsi (devono finanziare le spese di gestione per la loro quota di mercato) anche per quanto riguarda le AEE fornite nello Stato membro in cui risiede l’acquirente delle stesse; le modalità verranno stabilite da un apposito decreto
	devono conformarsi (devono finanziare le spese di gestione per la loro quota di mercato) anche per quanto riguarda le AEE fornite nello Stato membro in cui risiede l’acquirente delle stesse; le modalità verranno stabilite da un apposito decreto

	Apparecchiature di illuminazione (cat. 5)
	Il finanziamento della gestione è a carico dei produttori, indipendentemente dalla data di immissione sul mercato e dall’origine domestica o professionale, secondo modalità stabilite da apposito decreto interministeriale da adottare entro sei mesi dalla entrata in vigore del D.lgs. 151/2005.

	
	
	

	GESTIONE RAEE PROFESSIONALI
	Viene finanziata dal produttore solamente nel caso in cui fornisca una nuova AEE in sostituzione di una vecchia di tipo equivalente e con le medesime funzioni; negli altri casi è a carico del detentore.
	Viene finanziata individualmente dal produttore per i prodotti da lui immessi sul mercato: non c’è quindi alcuna suddivisione.

	Modalità finanziamento
	Individualmente ovvero attraverso l’adesione ad un sistema di gestione collettivo o misto.
I produttori e gli utenti diversi dai nuclei domestici però,  sottoscrivendo accordi volontari possono prevedere forme alternative di finanziamento della gestione purché finalità e prescrizioni del decreto siano rispettate.
	Individualmente, ovvero con l’adesione ad un sistema di gestione collettivo o misto.

Per ogni nuova AEE immessa sul mercato il produttore deve costituire adeguata garanzia finanziaria ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348 o secondo modalità equivalenti da stabilirsi con apposito decreto entro sei mesi dall’entrata in vigore del d.lgs. 151/2005. Produttori e utenti possono anche sottoscrivere accordi volontari che prevedano modalità alternative di finanziamento della gestione.

I produttori e gli utenti diversi dai nuclei domestici però,  sottoscrivendo accordi volontari, possono prevedere forme alternative di finanziamento della gestione purché finalità e prescrizioni del decreto siano rispettate.

	Apparecchiature di illuminazione (cat. 5)
	Il finanziamento della gestione è a carico dei produttori, indipendentemente dalla data di immissione sul mercato e dall’origine domestica o professionale, secondo modalità stabilite da apposito decreto interministeriale da adottare entro sei mesi dalla entrata in vigore del D.lgs. 151/2005.
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